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Premessa

Abbiamo scelto di svolgere il rapporto di ricerca empirica analizzando la relazione tra qualità del sonno e il rendimento scolastico degli studenti universitari. 
Abbiamo pensato a questo tema di ricerca in quanto la scarsa qualità del sonno è un problema da non sottovalutare e ci interessava capire se potesse influire sulla media universitaria.

Per lo svolgimento della ricerca ci siamo servite delle conoscenze apprese nel corso tenuto dal professore Roberto Trinchero, Renato Grimaldi e la professoressa Maria Adelaide Gallina. 

Abbiamo proceduto seguendo i seguenti punti:

1) Scelta del problema e formulazione di teorie e ipotesi
2) Formulazione del disegno di ricerca 

3) Raccolta dei dati

4) Analisi dei dati e controllo delle ipotesi

5) Interpretazione e rappresentazione dei risultati.

Tema

Qualità del sonno e rendimento universitario

Problema Di Ricerca
La domanda da cui ha preso forma la ricerca è:  esiste una relazione tra la qualità del sonno e il rendimento universitario?
Obiettivo Di Ricerca
Stabilire l'esistenza di una relazione tra la qualità del sonno e il rendimento universitario.
Quadro teorico

Il sonno è un processo fisiologico attivo che coinvolge l’interazione di componenti multiple del sistema nervoso centrale ed autonomo e dove avvengono complessi cambiamenti a livello cerebrale. Un adeguato sonno è biologicamente necessario per sostenere la vita in quanto, durante questa fase, l’organismo recupera le energie fisiche e psichiche soprattutto nella fase REM del sonno.

Questa fase prende il nome dai movimenti oculari rapidi e dal basso tono dei muscoli, qui il cervello consuma glucosio e ossigeno come se il soggetto fosse sveglio e stesse svolgendo un’attività intellettuale.

Solitamente si consiglia di dormire almeno 8 o 9 ore che, oltre ad essere sufficienti per un perfetto recupero fisiologico, determinano anche una maggiore longevità (Avidan, 2005).

Il dormire poco interessa circa il 10-20% della popolazione.

Le motivazioni mediche di questo fenomeno possono essere molte come,  ad esempio, l’insonnia ovvero la difficoltà di addormentarsi o svegliarsi troppo presto al mattino, sindrome delle apnee notturne e narcolessia.  Oppure un’irregolarità a rispettare il rapporto sonno/veglia come facilmente avviene tra i giovani studenti soprattutto  universitari.

Nel periodo che precede le sessioni degli esami gli studenti intensificano le ore di studio sconfinando il più delle volte tale impegno nelle ore serali o notturne.
 A volte succede di iniziare a prepararsi proprio alla vigilia degli esami innescando quindi uno stato d’ansia dovuto a più fattori, come la paura degli esami, ma soprattutto la certezza di non avere il tempo sufficiente per una preparazione adeguata. L’ansia può essere un ulteriore elemento che toglie qualità al sonno.

Altre cause che possono indurre a un sonno irregolare sono le frequenti uscite notturne degli studenti universitari legate a volte all’uso di sostanze eccitanti con l’illusione di ricaricarsi di energie.

Tutti questi fattori uniti ad una alimentazione e idratazione inadeguata e una scarsa attività fisica possono indurre ad una ridotta capacità fisica e mentale.

Si deduce che è importante seguire uno stile di vita sano affinché tutte le nostre possibilità siano potenziate. E’ importante quindi che uno studente curi l’alimentazione introducendo tutti gli elementi nutritivi, beva acqua, svolga attività fisica e ludica, si goda la compagnia degli amici, eviti il consumo eccessivo di fumo e alcool e soprattutto, per un buon funzionamento cerebrale, assicuri un buon sonno ristoratore che rispetti sia la durata che il ritmo fisiologico.

Come ha rivelato uno studio pubblicato sul Journal of school health (settembre 2005) le cattive abitudini legate al sonno influiscono molto negativamente sulle capacità di apprendimento e sui risultati accademici. 

Il rendimento scolastico è compromesso in pochi giorni se si dorme meno e i sintomi evidenti sono la difficoltà a concentrarsi e brutti voti, proprio per questo secondo i ricercatori il sonno è un prezioso alleato per i ragazzi che studiano (Gasperoni 1997).

Il sonno regola la qualità della nostra vita, il nostro umore e la nostra efficienza durante la giornata (Lugaresi, 2008); nel campo della ricerca psicologica svolta dalla dottoressa Claudia Scarpati e dal dottore Francesco D’Onghia (entrambi psicologi e psicoterapeutici laureati presso l’Università “La Sapienza” di Roma) hanno potuto confermare che un sonno adeguato prima e dopo una sessione di studio è essenziale nell’apprendimento e innesca il consolidamento della memoria e quindi dei ricordi. 

Infatti il cervello continua ad imparare pur avendo smesso di esercitarsi.

Risultati di alcune ricerche svolte dall’università americane dimostrano che una buona qualità del riposo notturno risulta essere correlata ad una migliore performance scolastica soprattutto nello studio della matematica e delle lingue, infatti il sonno influisce su alcune funzioni esecutive come le abilità mentali coinvolte nella pianificazione e nell’attenzione. 

Se ne deduce che per uno studente universitario è importante una programmazione del piano di studi che alterni impegni e riposo per evitare inutili stati di stress e favorisca un buon rendimento scolastico, ovvero il raggiungimento degli obbiettivi prefissati.
Mappa concettuale
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Ipotesi di ricerca
Il quadro teorico e l’esperienza del ricercatore portano alla formulazione delle ipotesi, che verranno poi confermate o confutate dai dati empirici. Le ipotesi non sono altro che asserti, formulati dal ricercatore in risposta al problema conoscitivo.

Problema: esiste una relazione tra la qualità del sonno e il rendimento universitario?

Ipotesi: Vi è l'esistenza di una relazione tra la qualità del sonno e il rendimento universitario
Individuazione dei fattori
Dalle ipotesi si estraggono i fattori e si cerca di individuare i livelli di influenza tra essi:
Fattore dipendente: rendimento scolastico

Fattore indipendente: qualità del sonno

Definizione operativa dei fattori
Rende esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto agli elementi empiricamente rilevabili che del concetto astratto costituiscono gli indicatori.

	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	Fattori di sfondo


	Genere

Utilizzo di sostanze eccitanti

Sport
	Genere

Ti è mai capitato di fare un uso eccessivo di caffè durante la sessione esami?

Hai mai utilizzato sostanze eccitanti per migliorare le prestazioni di studio?

Pratichi sport in modo costante?

	Rendimento scolastico


	Media 

Ore di studio

Tempo di preparazione degli esami


	Qual è la tua media?

Quante ore dedichi allo studio durante la sessione esami?

Qual è il momento della giornata in cui ti dedichi maggiormente allo studio?

Quanto tempo impieghi solitamente per preparare gli esami? 

	Qualità del sonno 


	Ore di sonno

Difficoltà di
addormentamento

Difficoltà nel risveglio

Irregolarità negli orari

Sonno irregolare


	Quante ore dormi mediamente ogni notte?

Trovi difficoltà ad addormentarti?

Se sì, ti aiuti con rimedi alternativi rilassanti (Melatonina, Fiori di Bach, ecc)

Come ti senti al risveglio?

Ti capita spesso di tornare la sera tardi a casa?

Ti capita di svegliarti più volte durante la notte?


Popolazione di riferimento
Il campione è composto da 45 studenti dell'università degli studi di Torino, il tipo di campionamento utilizzato è il campionamento randomizzato semplice.

Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
La nostra ricerca è di tipo standard, volta ad ottenere dati ad alta strutturazione, basata su matrice di dati. Per rilevare le informazioni utili alla  ricerca, abbiamo somministrato agli  studenti dell'Università di Torino un questionario (generato tramite lo strumento Qgen), contenente domande a risposta chiusa. 

QUESTIONARIO ANONIMO: STUDENTI E SONNO
di Stella Sciascia - Linda Visentin
Ciao, siamo due studentesse del corso di laurea di Scienze dell'educazione di Torino, chiediamo il vostro aiuto per la compilazione di un questionario. I dati raccolti saranno trattati in forma anonima come previsto dal DLGS 196/2003. Grazie per la collaborazione!

1. Genere
    1 SHAPE 


Maschio
    2 SHAPE 


Femmina


2. Quante ore dormi mediamente ogni notte?
    1 SHAPE 


Meno di 4 ore
    2 SHAPE 


Da 4 a 6 ore
    3 SHAPE 


Da 6 ore in su


3. Trovi difficoltà ad addormentarti?
    1 SHAPE 


Si
    2 SHAPE 


No


4. Se sì, ti aiuti con rimedi alternativi rilassanti (Melatonina, Fiori di Bach, ecc)
    1 SHAPE 


Si
    2 SHAPE 


No


5. Ti capita di svegliarti più volte durante la notte?
    1 SHAPE 


Si
    2 SHAPE 


No


6. Come ti senti al risveglio?
    1 SHAPE 


A volte mi capita di sentirmi affaticato/a
    2 SHAPE 


Mi sento sempre stanco/a
    3 SHAPE 


Mi sento riposato/a


7. Ti capita spesso di tornare la sera tardi a casa?
    1 SHAPE 


Si
    2 SHAPE 


No


8. Ti è mai capitato di fare un uso eccessivo di caffè durante la sessione esami?
    1 SHAPE 


Si
    2 SHAPE 


No


9. Quante ore dedichi giornalmente allo studio durante la sessione esami?
    1 SHAPE 


Meno di un'ora
    2 SHAPE 


Da 1 a 3 ore
    3 SHAPE 


Più di 3 ore


10. Hai mai utilizzato sostanze eccitanti per migliorare le prestazioni di studio?
    1 SHAPE 


Si
    2 SHAPE 


No


11. Pratichi sport in modo costante?
    1 SHAPE 


Si
    2 SHAPE 


No


12. Qual è la tua media universitaria?   SHAPE 




13. Qual è il momento della giornata in cui ti dedichi maggiormente allo studio?
    1 SHAPE 


Mattino
    2 SHAPE 


Pomeriggio
    3 SHAPE 


Sera
    4 SHAPE 


Notte

14. Quanto tempo impieghi solitamente per preparare gli esami?
    1 SHAPE 


Qualche giorno
    2 SHAPE 


Più di una settimana
    3 SHAPE 


Più di un mese
Piano di raccolta dati
Dopo aver creato il questionario on line utilizzando lo strumento Q-gen, abbiamo contattato studenti di nostra conoscenza proponendogli la compilazione. Successivamente, grazie all'utilizzo dei social network, abbiamo contattato altri studenti che ci hanno permesso di raggiungere il campione di 45 soggetti.
Analisi dei dati raccolti

I dati rilevati nel questionario vengono caricati su un calcolatore (file di excel).
Utilizzando il programma Js.Stat,procediamo con l’analisi monovariata e bivariata delle variabili.
Analisi monovariata
	Distribuzione di frequenza:
d1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
22

49%

22

49%

34%:63%
2
23

51%

45

100%

37%:66%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.51
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.04
  Curtosi = -2

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.37 a 1.66

Scarto tipo

da 0.42 a 0.66



	 

49%

51%

22

23

1

2


	 
	 

   

d1




	Distribuzione di frequenza:
d2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
10

22%

10

22%

10%:34%
2
14

31%

24

53%

18%:45%
3
21

47%

45

100%

32%:61%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.24
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.46
  Curtosi = -1.27

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.01 a 2.48

Scarto tipo

da 0.67 a 1.04



	 

22%

31%

47%

10

14

21

1

2

3


	 
	 

   

d2




	Distribuzione di frequenza:
d3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
19

42%

19

42%

28%:57%
2
26

58%

45

100%

43%:72%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.58
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.31
  Curtosi = -1.9

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.43 a 1.72

Scarto tipo

da 0.41 a 0.65


	 

42%

58%

19

26

1

2


	 
	 

   

d3




	Distribuzione di frequenza:
d4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
10

37%

10

37%

19%:56%
2
17

63%

27

100%

44%:81%

Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.54
  Curtosi = -1.71

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.44 a 1.82

Scarto tipo

da 0.38 a 0.66



	 

37%

63%

10

17

1

2


	 
	 

   

d4




	Distribuzione di frequenza:
d5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
14

31%

14

31%

18%:45%
2
31

69%

45

100%

55%:82%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.69
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.82
  Curtosi = -1.33

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.55 a 1.82

Scarto tipo

da 0.39 a 0.61


	 

31%

69%

14

31

1

2


	 
	 

   

d5




	Distribuzione di frequenza:
d6
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
16

36%

16

36%

22%:50%
2
11

24%

27

60%

12%:37%
3
18

40%

45

100%

26%:54%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.04
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.87
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.09
  Curtosi = -1.67

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.79 a 2.3

Scarto tipo

da 0.73 a 1.14


	 

36%

24%

40%

16

11

18

1

2

3


	 
	 

   

d6




	Distribuzione di frequenza:
d7
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
25

56%

25

56%

41%:70%
2
20

44%

45

100%

30%:59%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.22
  Curtosi = -1.95

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.3 a 1.59

Scarto tipo

da 0.42 a 0.65


	 

56%

44%

25

20

1

2


	 
	 

   

d7




	Distribuzione di frequenza:
d8
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
29

66%

29

66%

52%:80%
2
15

34%

44

100%

20%:48%

Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.34
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.67
  Curtosi = -1.55

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.2 a 1.48

Scarto tipo

da 0.4 a 0.62



	 

66%

34%

29

15

1

2


	 
	 

   

d8




	Distribuzione di frequenza:
d9
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
5

11%

5

11%

2%:20%
2
19

42%

24

53%

28%:57%
3
21

47%

45

100%

32%:61%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.67
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.56
  Curtosi = -0.73

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.16 a 2.55

Scarto tipo

da 0.56 a 0.88


	 

11%

42%

47%

5

19

21

1

2

3


	 
	 

   

d9




	Distribuzione di frequenza:
d10
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
17

38%

17

38%

24%:52%
2
28

62%

45

100%

48%:76%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.62
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.5
  Curtosi = -1.75

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.48 a 1.76

Scarto tipo

da 0.41 a 0.64



	 

38%

62%

17

28

1

2


	 
	 

   

d10




	Distribuzione di frequenza:
d11
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
15

33%

15

33%

20%:47%
2
30

67%

45

100%

53%:80%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.67
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.71
  Curtosi = -1.5

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.53 a 1.8

Scarto tipo

da 0.4 a 0.62



	 

33%

67%

15

30

1

2


	 
	 

   

d11




	Distribuzione di frequenza:
d12
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
18
1

2%

1

2%

0%:9%
19
1

2%

2

4%

0%:9%
20
3

7%

5

11%

0%:14%
21
3

7%

8

18%

0%:14%
22
2

4%

10

22%

0%:13%
23
5

11%

15

33%

2%:20%
24
6

13%

21

47%

3%:23%
25
6

13%

27

60%

3%:23%
26
6

13%

33

73%

3%:23%
27
4

9%

37

82%

1%:17%
28
3

7%

40

89%

0%:14%
29
4

9%

44

98%

1%:17%
30
1

2%

45

100%

0%:9%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 24; 25; 26
  Mediana = 25
  Media = 24.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.1
  Campo di variazione = 12
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 2.92
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.24
  Curtosi = -0.62

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 23.75 a 25.45

Scarto tipo

da 2.45 a 3.82


	 

2%

2%

7%

7%

4%

11%

13%

13%

13%

9%

7%

9%

2%

1

1

3

3

2

5

6

6

6

4

3

4

1

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30


	 
	 

   

d12




	Distribuzione di frequenza:
d13
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
6

14%

6

14%

4%:24%
2
15

35%

21

49%

21%:49%
3
15

35%

36

84%

21%:49%
4
7

16%

43

100%

5%:27%

Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3
  Mediana = 3
  Media = 2.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.92
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.01
  Curtosi = -0.85

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.26 a 2.81

Scarto tipo

da 0.77 a 1.22



	 

14%

35%

35%

16%

6

15

15

7

1

2

3

4


	 
	 

   

d13




	Distribuzione di frequenza:
d14
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
6

13%

6

13%

3%:23%
2
24

53%

30

67%

39%:68%
3
15

33%

45

100%

20%:47%

Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.65
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.23
  Curtosi = -0.73

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.01 a 2.39

Scarto tipo

da 0.55 a 0.86



	 

13%

53%

33%

6

24

15

1

2

3


	 
	 

   

d14




Analisi Bivariata

	Tabella a doppia entrata:
d2 x d12
d12->
d2

18-23
24-26
27-30
Marginale 
di riga

1
7
3.3
2
2
4
-1

1
2.7
-1

10

2
6
4.7
0.6

5
5.6
-0.3

3
3.7
-0.4

14

3
2
7
-1.9

11
8.4
0.9

8
5.6
1

21

Marginale 
di colonna

15

18

12

45

X quadro = 12.07. Significatività = 0.017
V di Cramer = 0.37

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

70%

20%

10%

43%

36%

21%

10%

52%

38%

7

2

1

6

5

3

2

11

8

1

2

3

2

0.6

0.9

1

1

2

3

-1

-1

-0.3

-0.4

-1.9


	 
	 

   

18-23

   

24-26

   

27-30




	Tabella a doppia entrata:
d3 x d12
d12->
d3

18-23
24-26
27-30
Marginale 
di riga

1
9
6.3
1.1

5
7.6
-0.9

5
5.1
0

19

2
6
8.7
-0.9

13
10.4
0.8

7
6.9
0

26

Marginale 
di colonna

15

18

12

45

X quadro = 3.48. Significatività = 0.175
V di Cramer = 0.28

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

47%

26%

26%

23%

50%

27%

9

5

5

6

13

7

1

2

1.1

0.8

1

2

-0.9

-0.9


	 
	 

   

18-23

   

24-26

   

27-30




	Tabella a doppia entrata:
d7 x d12
d12->
d7

18-23
24-26
27-30
Marginale 
di riga

1
10
8.3
0.6

10
10
0

5
6.7
-0.6

25

2
5
6.7
-0.6

8
8
0

7
5.3
0.7

20

Marginale 
di colonna

15

18

12

45

X quadro = 1.69. Significatività = 0.43
V di Cramer = 0.19

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

40%

40%

20%

25%

40%

35%

10

10

5

5

8

7

1

2

0.6

0.7

1

2

-0.6

-0.6


	 
	 

   

18-23

   

24-26

   

27-30




	Tabella a doppia entrata:
d3 x d9
d9->
d3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
3
2.1
0.6

7
8
-0.4

9
8.9
0

19

2
2
2.9
-0.5

12
11
0.3

12
12.1
0

26

Marginale 
di colonna

5

19

21

45

X quadro = 0.88. Significatività = 0.645
V di Cramer = 0.14

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

16%

37%

47%

8%

46%

46%

3

7

9

2

12

12

1

2

0.6

0.3

1

2

-0.4

-0.5


	 
	 

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
d6 x d9
d9->
d6

1
2
3
Marginale 
di riga

1
2
1.8
0.2

8
6.8
0.5

6
7.5
-0.5

16

2
2
1.2
0.7

5
4.6
0.2

4
5.1
-0.5

11

3
1
2
-0.7

6
7.6
-0.6

11
8.4
0.9

18

Marginale 
di colonna

5

19

21

45

X quadro = 2.96. Significatività = 0.565
V di Cramer = 0.18

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

13%

50%

38%

18%

45%

36%

6%

33%

61%

2

8

6

2

5

4

1

6

11

1

2

3

0.2

0.5

0.7

0.2

0.9

1

2

3

-0.5

-0.5

-0.7

-0.6


	 
	 

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
d2 x d14
d14->
d2

1
2
3
Marginale 
di riga

1
3
1.3
1.4

4
5.3
-0.6

3
3.3
-0.2

10

2
1
1.9
-0.6

5
7.5
-0.9

8
4.7
1.5

14

3
2
2.8
-0.5

15
11.2
1.1

4
7
-1.1

21

Marginale 
di colonna

6

24

15

45

X quadro = 8.85. Significatività = 0.065
V di Cramer = 0.31

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

30%

40%

30%

7%

36%

57%

10%

71%

19%

3

4

3

1

5

8

2

15

4

1

2

3

1.4

1.5

1.1

1

2

3

-0.6

-0.2

-0.6

-0.9

-0.5

-1.1


	 
	 

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
d5 x d14
d14->
d5

1
2
3
Marginale 
di riga

1
2
1.9
0.1

7
7.5
-0.2

5
4.7
0.2

14

2
4
4.1
-0.1

17
16.5
0.1

10
10.3
-0.1

31

Marginale 
di colonna

6

24

15

45

X quadro = 0.09. Significatività = 0.956
V di Cramer = 0.04

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

14%

50%

36%

13%

55%

32%

2

7

5

4

17

10

1

2

0.1

0.2

0.1

1

2

-0.2

-0.1

-0.1


	 
	 

   

1

   

2

   

3




Interpretazione dei risultati

Il campione è composto da 45 soggetti, di questi il 49%sono di sesso maschile e il 51% sono di sesso femminile.
Il 47% del campione dichiara di dormire più di 6 ore a notte e la maggior parte degli studenti non ha difficoltà ad addormentarsi la sera (58%).

Il 63% non utilizza rimedi naturali per addormentarsi mentre il 69% non si sveglia frequentemente durante la notte.

Per quanto riguarda il momento del risveglio le risposte sono state abbastanza eterogenee.

Il 56% degli studenti torna tardi la sera a casa mentre il 66% dichiara di fare un uso eccessivo di caffè durante la sessione esami; la maggior parte degli studenti dedica più di un’ora al giorno allo studio per la preparazione degli esami (89%) e non utilizzano sostanze eccitanti per migliorare le prestazioni nello studio (62%).

La media universitaria degli studenti è 24,6 e in ogni caso le medie più frequenti sono state 24, 25 e 26.

Il 70% degli studenti preferisce studiare il pomeriggio e la sera e il 35% impiega più di una settimana per preparare gli esami.

Infine abbiamo voluto verificare se gli studenti universitari praticassero attività sportive in maniera costante e il 67% del campione ha dichiarato di non praticarlo.

Per quanto riguarda l’analisi bivariata non sono emerse correlazioni significative tranne nel caso di un item: esiste una relazione importante tra la madia degli studenti e le ore di sonno. Chi dichiara di dormire più di 6 ore a notte ha una media più alta rispetto agli altri studenti.

Si può concludere affermando che generalmente la media universitaria non è stata influenzata dalla qualità del sonno degli studenti.
Autoriflessione
Per riuscire a portare a termine questa ricerca, abbiamo dovuto mettere alla prova varie competenze: abbiamo acquisito nuove conoscenze informatiche per costruire un questionario, per l’analisi dei dati ma anche solo su come ricercare in modo corretto le fonti affidabili per una ricerca.

Abbiamo dovuto anche misurarci con un nostro grande difetto, l’imprecisione: spesso infatti una piccola dimenticanza ci rendeva impossibile proseguire con la ricerca.

Ci riteniamo soddisfatte di ciò che abbiamo realizzato, perché pensiamo di aver applicato nel migliore dei modi le conoscenze acquisite nel corso di pedagogia sperimentale, documentandoci in modo approfondito sull’argomento e cercando un campione che, seppur esiguo, potesse rendere i dati almeno in parte interessanti.

Durante lo svolgimento della ricerca abbiamo incontrato alcune avversità durante l’analisi dei dati. Nonostante gli strumenti messi a disposizione dal docente fossero esaurienti, abbiamo riscontrato alcuni rallentamenti durante questa procedura, perché tutti i computer a nostra disposizione avevano una versione troppo aggiornata di internet explorer per supportare il programma del professore, e non ci è stato possibile in alcun modo installare una versione precedente. Alla fine siamo riuscite a risolvere il problema lavorando dal computer della biblioteca e, dopo questo iniziale problema, l’analisi dei dati ci ha entusiasmate molto.

Riteniamo infatti che il campo della ricerca sia uno degli aspetti  più stimolanti all’interno dell’università e che sia una soddisfazione proseguire con la creazione di un proprio lavoro, anche se si trattava solamente di un’esercitazione con un campione troppo piccolo per avere risultati rappresentativi. 
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